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Introduzione

Il 2019 ha fornito occasione particolare per richiamare l’attenzione sui 

diritti dell’infanzia e dell’adolescenza: la ricorrenza e la celebrazione del 

30° anniversario della Convenzione ONU sui diritti del Fanciullo hanno 

permesso di ripensare, insieme a bambine/i, adolescenti e adulti nel corso 

di diverse iniziative, alla condizione dell’infanzia, dell’adolescenza, al 

benessere evolutivo e di rilevare che, nonostante i passi compiuti nel 

considerare i minori di età titolari di diritti, di fatto ancora si stenta a 

riconoscerli come portatori di valori specifici che vanno rispettati e 

realizzati.



I diritti di cui sono titolari i minori di età devono essere tradotti in 

responsabilità sociali ed in azioni da svolgere seguendo teorie scientifiche e 

metodi sperimentati.

È importante che in questa direzione si muovano ed agiscano le istituzioni 

sociali, educative, sanitarie e scolastiche, accompagnati da sapienti indirizzi 

politici che sappiano ben comprendere il significato di investire in risorse e 

in programmi di intervento che consentono di sostenere la crescita sana dei 

più piccoli e degli adolescenti, fornendo gli aiuti necessari a compensare 

carenze, prevenire disordini evolutivi e promuovere un futuro migliore ai 

bambini di oggi e di domani .



Dati di contesto sui minori d’età
Alcuni dati relativi al territorio regionale
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Il territorio
Ascolto e partecipazione dei minori d’età



Il diritto ad essere ascoltati e alla libera espressione delle persone di minore età è 

sancito dalla Convenzione ONU sui diritti del fanciullo. 

L’ascolto delle persone di minore età va tutelato, oltre che in qualsiasi procedura 

giudiziaria o amministrativa che li riguarda, su ogni questione di loro interesse in 

qualsiasi campo (educativo, sociale, politico, ecc.). Questo non solo per 

salvaguardare il preminente interesse dei minori, ma anche perché le loro opinioni 

possono essere una grande risorsa in termini di idee, suggerimenti e punti di vista 

originali, utili nell’individuazione di obiettivi e soluzioni per la gestione della società 

e il benessere dei cittadini. 

Ascolto e partecipazione dei minori d’età



Con questa idea di fondo, nel corso del 2018, si è iniziato a ipotizzare un progetto

dedicato in modo specifico all’ascolto e alla partecipazione delle persone di minor età, 

che ha preso avvio nel 2019 e sarà ulteriormente sviluppato nel corso del 2020 e 2021. 

Le celebrazioni del trentennale della Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia sono state 

l’occasione per attivare e aderire a numerose iniziative di incontro con ragazze e ragazzi 

di diverse realtà.

Realtà coinvolte: 

Consigli comunali dei ragazzi

Istituti scolastici

Associazione Agevolando

Collaborazioni: 

ConCittadini

Unicef

Enti locali

Ascolto e partecipazione dei minori d’età



Il territorio
Minori soli e tutori volontari



Minori soli e tutori volontari



• Nelle Linee guida per il funzionamento del sistema di protezione per titolari di 

protezione internazionale e per minori stranieri non accompagnati del 2019 è 

previsto che i progetti dedicati all’accoglienza dei minori stranieri non 

accompagnati contengano attività e servizi specifici, in aggiunta a quelli minimi 

garantiti a tutti gli altri soggetti beneficiari dell’accoglienza, destinati a consolidare 

le misure di integrazione e tutela. 

• La figura e il ruolo dei Tutori volontari assumono una valenza fondamentale 

nell’applicazione del superiore interesse per i minori stranieri non accompagnati 

presenti sul nostro territorio regionale, in particolare nell’ambito del sistema di 

accoglienza e in modo preminente per tutte le decisioni nelle quali sono coinvolti.

Minori soli e tutori volontari



• In tale direzione si sono consolidate le competenze e le funzioni della Garante 

regionale nelle attività ed iniziative svolte per la promozione della figura dei 

Tutori volontari, nel dare continuità all’organizzazione di idonei corsi di 

formazione attraverso il sostegno alle istituzioni territoriali, e nel perseguire 

l’obiettivo di accrescere la cultura della tutela e della curatela mediante la 

realizzazione di rapporti di compartecipazione con gli EE.LL., con i Centri servizio 

di volontariato, il mondo associativo e le comunità di accoglienza, per la 

programmazione ed attuazione degli interventi.

Minori soli e tutori volontari



Attività principali:

• Corsi di formazione 

• Elenco dei Tutori volontari

• Consulenza e supporto ai Tutori volontari nominati

• Organizzazione di forme di aggiornamento mirate

• Accordo con Garante nazionale, per “monitoraggio, valorizzazione e 

supporto del sistema e delle prassi locali in materia di tutela volontaria”

Minori soli e tutori volontari



Minori soli e tutori volontari

Piano Operativo Regionale – punti principali

• progettazione e predisposizione di un sistema informativo che colleghi l’Ufficio di 

Garanzia regionale al Tribunale per i minorenni per ottimizzare la gestione 

dell’elenco dei tutori e proteggere la trasmissione di dati personali; il sistema una 

volta realizzato sarà utile anche ai fini del monitoraggio;

• collaborazione degli operatori della Unità Operativa Locale (UOL) al monitoraggio 

quantitativo e qualitativo delle procedure di nomina dei tutori volontari, dando 

supporto sia all’Istituto di garanzia regionale che al Tribunale per i minorenni di 

Bologna;

• supporto della UOL alla realizzazione dei progetti di promozione e di sostegno alle 

esperienze di tutela volontaria realizzate dalla Garante, nell’ambito degli accordi 

da lei sottoscritti con gli Enti Locali.



Minori soli e tutori volontari



Alcuni spunti dai tutori volontari:

Fare il tutore “significa prendere per mano ed accompagnare il minore fino alla 
maggiore età (e magari oltre). Occupandomi di lui da due punti di vista: sbrigare 
tutte le pratiche amministrative e non solo che riguardano il ragazzo … ma anche 
creare una relazione significativa, empatica, di fiducia, diventare, se il ragazzo lo 
consente, un suo punto di riferimento forte, al di là della comunità in cui vive” 

Il primo incontro “è stato piuttosto formale con anche un po’ di imbarazzo da parte 
di entrambi: per R., in quel momento, penso abbia solo considerato il fatto di avere 
una persona in più cui rendere conto; per me un po’ di paura per la novità del ruolo 
e dell’enigma che avevo davanti” 

“il tutore volontario di MSNA è una figura nuova che si inserisce all'interno di un 
sistema di sevizi complesso e spesso in mutamento ”

Minori soli e tutori volontari



“il rapporto con R. ha consentito alla mia famiglia (e soprattutto ai ragazzi) di 
conoscere personalmente qualcuno che ha fatto esperienza di fuga, di sacrifici, di 
sofferenze ma che, se accolto, può superare tutto ciò e ritornare ad essere felice”

“preoccupazioni per gli aspetti legati al permesso di soggiorno ed alle conseguenti 
opportunità/possibilità (casa, lavoro ecc.) che si aprono per il minore una volta 
raggiunta la maggiore età”

“spesso, quando andavo in struttura a prelevare E., ho avuto l’impressione di 
sentire su di me lo sguardo fra il triste e il rassegnato dei ragazzi che rimanevano in 
struttura poiché non avevano il tutore volontario, questa mia sensazione mi 
procurava disagio e senso di impotenza nei loro confronti. Per superare questo è 
necessario che si pubblicizzi maggiormente questa forma di volontariato per 
arrivare alla formazione di un numero congruo di tutori volontari che possano 
affiancarsi agli educatori delle strutture di accoglienza e fornire ai minorenni 
stranieri non accompagnati una esperienza di vita familiare e di sostegno”

Minori soli e tutori volontari



Fragilità sociali ed eventi sentinella
Le segnalazioni
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Conclusa In corso

Le segnalazioni trattate nel corso del 2019 sono state 193.

Le segnalazioni

La presa in carico della segnalazione prevede un percorso che va dalla

ricezione ad un approfondimento istruttorio ad una conclusione con

formulazione di pareri, inviti/richieste, raccomandazioni.



Gli incontri svolti nel corso del 2019 sono stati 25.

Soggetti che hanno partecipato agli incontri.

Le segnalazioni
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Le segnalazioni

Al termine del percorso istruttorio la Garante esprime il parere sulla questione e

fornisce indicazioni riguardo la tutela dei diritti e del benessere del bambino. Nei

confronti delle istituzioni competenti può, a conclusione dell’istruttoria, rivolgere

una raccomandazione, un sollecito o un invito. Al segnalante viene inviata

comunicazione sul lavoro compiuto.

Qualora dalla segnalazione si evinca un grave pregiudizio per il minore coinvolto la

stessa è trasmessa alla Procura della Repubblica presso il Tribunale per i

minorenni; quando nelle condotte degli adulti si rilevano fatti potenzialmente

costituenti reato procedibile d’ufficio, la segnalazione è inviata anche alla Procura

della Repubblica presso il Tribunale competente per territorio.



Fragilità sociali ed eventi sentinella
La povertà minorile



La povertà minorile

Il progetto sulla povertà minorile ha fatto proprio uno degli obiettivi strategici

dell’area di lavoro riservata dalla Garante ai minori di età in contesti di fragilità

sociale: la promozione di osservazioni/studi/ricerche e contributi alla definizione

di proposte sulle povertà dei bambine/i e degli adolescenti: economiche,

abitative, educative, di salute e di istruzione.



La povertà minorile

L’analisi di sfondo prende avvio da due ambiti di criticità:

a) la crescita delle povertà negli anni della crisi è dovuta non solo al riacutizzarsi

delle povertà croniche ma anche al ritorno verso stati di povertà da parte di gruppi

sociali che ne erano usciti negli anni precedenti;

b) le situazioni di povertà sono caratterizzate non solo da un deficit di risorse

economiche ma da una maggior e complessa esposizione del nucleo familiare a

processi critici che mettono a repentaglio la stabilità dell’organizzazione quotidiana

e la competenza a scegliere e ad adottare stili di vita appropriati con conseguente

scarso investimento – in particolare per i minori – nell’istruzione, nella tutela e

nella cura della salute.



La povertà minorile

All’interno dell’Accordo fra Assemblea legislativa ed ANCI, finalizzato alla 

promozione della legalità, della partecipazione e della tutela dei diritti, è stato 

possibile predisporre un progetto che prevede:

 individuazione, definizione e raccolta di una serie composita di indicatori

riferiti alle persone minorenni in condizioni di fragilità sociale, povertà 

economiche, abitative, educative e di salute presenti in Emilia-Romagna;



La povertà minorile

 elaborazione di ipotesi di intervento nell’ambito di servizi sanitari, sociali, 

educativi, culturali e sportivi, per il contrasto al rischio di disuguaglianze 

economiche e culturali nei minori di età presenti in regione e agli ostacoli 

economici, sociali e culturali motivo di esclusione, per bambine/i e adolescenti, 

dall’accesso a beni e servizi e dal pieno godimento dei diritti fondamentali.



Contesti educanti e saperi professionali
Seminari – convegni - testimonianze
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Le collaborazioni istituzionali
Reti e progetti



Le collaborazioni istituzionali

 La Conferenza nazionale di Garanzia e i Garanti regionali

 La Conferenza dei Presidenti delle Assemblee Legislative delle Regioni e delle 
Province Autonome

 L’A.N.C.I. Emilia-Romagna

 La Giunta e L’Assemblea regionale 

• La Commissione per le parità e i diritti delle persone

• Le Commissioni regionali straordinarie

 Le collaborazioni per progetti di studio e per la promozione delle reti territoriali

• Migranda - Diritti e pratiche di accoglienza in una prospettiva interculturale 
di genere in Emilia-Romagna

• Networking MSNA Bologna - FAMI 2014-2020



Allegati



Allegati

• Progetto di monitoraggio della tutela volontaria – FAMI 2014-2020

• Accordo con Autorità Garante Infanzia Adolescenza

• Piano operativo del progetto

• Infanzia e adolescenza nella stampa: estratti da una ricerca a cura di IRESS 

• La Garante nei comunicati stampa dell’Assemblea legislativa



Informazioni

• Alla redazione della relazione hanno collaborato i colleghi 
dell’Ufficio a supporto dell’Istituto di Garanzia (Servizio 
Diritti dei cittadini):

Anna Marcella Arduini

Salvatore Busciolano

Antonella Grazia

Camilla Lupi

• La relazione sarà a breve scaricabile dal sito della Garante, 
alla pagina:

https://www.assemblea.emr.it/garante-
minori/documentazione/pubblicazioni-e-relazioni-annuali


